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Le disposizioni contrattuali prevedono, in maniera tassativa, che l’utilizzo delle risorse è l’oggetto vero e proprio del contratto integrativo. Pertanto, con il contratto integrativo per il 2006 le parti possono rivedere l’utilizzo delle risorse storiche definito a suo tempo con l’integrativo 2004 e rimodularlo in modo da salvaguardare, in modo prioritario, il sistema delle progressioni economiche che presenta maggiori profili di criticità. Sono auspicabili  forme di autotutela da parte delle amministrazioni, come il ritiro di eventuali bandi di selezione emanati in applicazione delle disposizioni contrattuali relative all’anno 2005, in quanto la relativa spesa a regime non trova adeguata copertura finanziaria.
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I profili di maggiore interesse ravvisabili nel parere del Consiglio di Stato sul regolamento governativo in materia di accesso ai documenti amministrativi consistono nelle considerazioni relative alla natura giuridica dell’istituto (configurato come diritto soggettivo) e all’applicabilità anche agli enti territoriali della disciplina nazionale.
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Alcuni recenti  interventi giurisprudenziali, di segno contrastante, hanno riacceso la polemica circa la natura (e la conseguente utilità) del ricorso straordinario al Capo dello Stato. Il primo è la sentenza con la quale la Corte Costituzionale ha stabilito che le sezioni consultive del Consiglio di Stato non possono sollevare incidente di costituzionalità in sede di parere sul ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. Il secondo è l’ordinanza del T.A.R. Lazio, con la quale, nell’ambito di un annoso contenzioso che vede protagonisti alcuni magistrati amministrativi che non hanno goduto del galleggiamento o allineamento stipendiale, è stata rimessa alla stessa Corte la questione dell’art.50 comma 4 della L. 23 dicembre 2000 n. 388.
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In tema di dismissione degli immobili pubblici  ex artt.2 e 3 del d.l. 25 settembre 2001, n.3512, convertito, con modificazioni, in legge 23 novembre 2001, n.410, tanto le disposizioni legislative, quanto i successivi decreti del Ministero dell’Economia e delle finanze consentono di ritenere che la Scip stessa svolga una attività che, sia per le sue oggettive caratteristiche, sia per i vincoli posti al suo esercizio, deve considerarsi strettamente funzionalizzata al perseguimento delle finalità di interesse pubblico. 
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Il 3 ottobre 2005, Aran e sindacati hanno stipulato tre contratti collettivi quadro con i quali è stata rinnovata, per il biennio 2004-05, la disciplina dei permessi e dei distacchi sindacali nelle aree della dirigenza e, al tempo stesso, è stata recepita l’ultima indicazione legislativa nella contorta vicenda relativa all’inquadramento di alcune figure professionali particolarmente qualificate, usualmente indicate con il termine professionals. 
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Rientra nella competenza dell’Autorità e del giudice nazionale la verifica in ordine alla compatibilità tra intese contestate e condizioni di esenzione previste nel regolamento Ce 3932/92. Al sindacato di legittimità sugli atti dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato non è precluso né l’accertamento pieno del fatto né il controllo sull’attendibilità delle valutazioni tecniche. L’individuazione di limiti da parte del giudice amministrativo in ordine all’impossibilità di esercitare un controllo di tipo “forte” sulle valutazioni tecniche opinabili demandate all’ Antitrust non pone una questione sui confini della funzione giurisdizionale ma sulle relative modalità di esercizio.
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Un provvedimento amministrativo deve qualificarsi irregolare nel momento in cui, sulla base di una valutazione condotta in astratto, a priori e senza alcun riferimento alla fattispecie concreta, si prende atto del fatto che la difformità rispetto al diritto positivo che lo contraddistingue – pur ledendo un interesse qualificato – non può compromettere, da un lato, la migliore individuazione dell’interesse pubblico concreto e la sua soddisfazione e, dall’altro, la riconducibilità dell’atto stesso all’autorità amministrativa.
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La mole di innovazioni ed integrazioni introdotte dalla nuova legge, richiede cautela nel pronunziare un giudizio stabile sia di segno positivo che di segno negativo. Tra gli indizi di una restaurazione proprio la nuova disciplina della semplificazione amministrativa. Non è azzardato avanzare l’ipotesi che essa richiederà numerosi anni per essere metabolizzata dai principali attori della scena amministrativa: cittadini, P.A. e giudice, ordinario e amministrativo. Rimane attuale il richiamo a principi di costituzione formale che legittimino l’effettiva implementazione della nuova disciplina nel contesto sociale e l’impressione che ci sia ancora lunga strada da compiere verso l’omogenizzazione della P.A. italiana con le altre P.A. europee.
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La disciplina di riforma, prevista del d.lgs. n. 159/2006, riguarda diverse parti del Codice dell’amministrazione digitale ed apporta in alcuni casi modifiche ed integrazioni di mero dettaglio, in altri casi correzioni più incisive. Tra queste ultime, particolarmente rilevanti sono le disposizioni relative al documento e alla sottoscrizione informatica che l’autore esamina con particolare attenzione.
